Le azioni di Abbà Achille 

Per chi la sagena
Tre vegliardi, uno dei quali non aveva una buona reputazione, si recarono un giorno da abbà Achille. Uno di loro gli chiese: “Padre, fammi una sagena (attrezzo per la pesca!)”. “Io non te la farò”, rispose. Il secondo disse allora: “Falla, per carità, per poter avere un tuo ricordo in monastero”. Ma egli disse: “Non ho il tempo”. 
Allora il terzo, che aveva una cattiva reputazione, chiese: “Fammi una sagena, perché abbia qualcosa dalle tue mani, padre”. Abbà Achille gli rispose subito: “Per te la farò”.
Allora, in privato, gli altri due vegliardi gli domandarono: “Perché non hai voluto fare per noi ciò che ti chiedevamo, mentre a costui hai riposto: “Per te la farò?”. 
Il vegliardo dette loro questa risposta: “Io vi ho detto che non l’avrei fatta, e voi non ne siete stati addolorati, pensando che non ne avessi il tempo. Ma se io non la facessi per costui, egli direbbe che il vegliardo ha sentito parlare del mio peccato, per questo non vuole farmela. E in tal caso avremmo troncato il legame. Quindi ho risvegliato la sua anima affinché non sprofondi nella tristezza”.

Mangiare la salsa

Un giorno abbà Achille si recò alla cella di abbà Isaia, a Sceti, e lo trovò che stava mangiando. Egli metteva in un piatto del sale e dell’acqua. Il vegliardo, vedendo che nascondeva il tutto dietro trecce di giunco, gli domandò: “Dimmi, che cosa mangiavi?”. 
Egli rispose: “Perdonami, padre, io tagliavo delle foglie di palma e sono rientrato in piena calura; mi sono messo in bocca un pezzo con del sale, ma la calura mi aveva inaridito la gola e il boccone non scendeva. Così fui costretto ad aggiungere un po’ d’acqua al sale per poter ingoiare. Ma perdonami”. E il vegliardo disse: “Venite tutti a vedere Isaia che mangia la salsa a Sceti. Se vuoi mangiare la salsa, va’ in Egitto”.

Sangue dalla bocca

Un vegliardo che si recava da abbà Achille lo trovò che sputava sangue dalla bocca, e gli domandò: “Che cos’è, padre?”. Il vegliardo rispose: “E’ la parola di un fratello che mi ha addolorato: ho lottato per non dirglielo, e ho pregato Dio di liberarmi da questa parola.
Allora questa divenne come sangue nella mia bocca e l’ho sputata. E ora sono in pace, poiché ho dimenticato la mia pena.”.

